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COMPETENZE E FUNZIONI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
 

In quanto organo di raccordo tra scuola quale apparato amministrativo e scuola quale comunità, il 
Consiglio d’Istituto è la sede del confronto fra l’istituzione e la società del territorio nel quale 
agisce. 
All’interno dell’Istituto, il Consiglio è l’interlocutore del Collegio dei docenti: come il collegio è 
l’organo dell’elaborazione della programmazione educativa e didattica nonché del Piano 
dell’Offerta Formativa, così il Consiglio è la sede della deliberazione sulle proposte del Collegio in 
merito all’offerta formativa, nonché del sostegno organizzativo e finanziario per la sua attuazione. 
Esso ha, quindi potere deliberante nei seguenti settori fondamentali: 

✓ L’approvazione del Piano Triennale dell’offerta formativa (PTOF); 
✓ L’organizzazione e la programmazione della vita della scuola; 
✓ La materia finanziaria; 
✓ La materia regolamentare. 

 
Dal punto di vista normativo, i compiti e le funzioni del Consiglio d'Istituto sono definiti dall'art. 10 
del D.Lgs. n. 297 del 1994 e dall’art. 3 del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1 c. 14 della L. 
107/2015, nonché, per la parte contabile, dal D.I.129/2018. 
 
Dall’art. 10 del D.Lgs. n. 297 del 1994: 
- elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. 
- delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o 
dell'istituto 
- fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di 
classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la 
programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle 
seguenti materie: 

a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire 
le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche 
e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché 
durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio; 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
d) criteri generali per la programmazione educativa; 
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle 
libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
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f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 
informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

g) partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse; educativo; 

h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 
assunte dall'istituto. 
- indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli 
docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni 
ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe 
-esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i 
criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi 
- esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e 
seguenti 
- esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi 
dell'articolo 94. 
- delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione 
della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. 
- si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla 
sua competenza. 
 
Dalla L. 107 del 2015, art. 1 c.14: 
- approva il piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), elaborato dal collegio dei docenti sulla 
base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 
definiti dal dirigente scolastico. 

 
Dal D.I. 129 del 2018: 

• delibera l’approvazione del Programma annuale entro il 31 dicembre dell’esercizio 
finanziario precedente; 

• verifica, almeno una volta durante l'esercizio finanziario entro il 30 giugno, con apposita 
delibera di assestamento al PA le disponibilità finanziarie dell'istituto, nonché lo stato di 
attuazione del PA e le modifiche che si rendono eventualmente necessarie. Ulteriori 
verifiche possono essere disposte dal DS ; 

• delibera con decisione motivata, su proposta della Giunta esecutiva o del DS, le variazione 
al PA: 

• riceve per conoscenza le variazioni del PA, di entrata e di spesa, conseguenti a entrate 
finalizzate, e gli storni, conseguenti a proprie delibere, disposte con decreto del DS; 

• stabilisce in sede di approvazione del PA, con apposita autonoma delibera la consistenza 
massima del  fondo economale per le minute spese; 

• approva il superamento del limite di consistenza del fondo economale con apposita 
variazione al PA, proposta dal DS; 

• approva il Conto Consuntivo entro il 30 aprile; 

• delibera il proprio regolamento per la gestione del patrimonio e degli inventari che 
contiene, disposizioni per la gestione dei beni non soggetti all'iscrizione negli inventari ai 
sensi dell'articolo 31, comma 5 secondo linee guida del MIUR, sentito il MEF. Il 
regolamento è trasmesso all'USR competente; 

• delibera in ordine (art. 45 c.1): 
a) all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 



c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 
l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all'impegno 
per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello 
Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 
e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 
appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per 
effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o 
disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 
f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 
h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 
agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni 
a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. 
Tale delibera deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della 
lettera di invito; 
j) all'acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività 
proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

• delibera relativamente alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 
materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle 
seguenti attività negoziali (art. 45 c.2): 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal dlgs n. 50/2016 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 
b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità 
statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei 
confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di 
sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la 
funzione educativa e culturale della scuola; 
c) contratti di locazione di immobili; 
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o in uso alla medesima; 
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore 
di terzi; 
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
i) partecipazione a progetti internazionali; 
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale 

• (art. 45 c. 3) autorizza il DS a recedere, rinunciare o transigere a quanto deliberato nell’art. 
45 commi 1 e 2; 

• ha a disposizione i contratti e le convenzioni conclusi che sono pubblicati nel Portale unico 
dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito internet dell'istituzione medesima, sezione 
amministrazione trasparente 

• viene aggiornato semestralmente dal DS in merito ai contratti affidati dall'istituzione 
scolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di rilievo inerenti all'attività negoziale 

• Il rilascio delle copie della documentazione in favore dei membri del Consiglio d'istituto e 
degli altri organi dell'istituto è gratuito ed è subordinato ad una richiesta nominativa e 
motivata. 



• riceve a supporto delle proprie determinazioni in ordine all'approvazione del PA e del 
conto consuntivo il parere obbligatorio dei revisori dei conti, nell'espletamento delle 
attività di controllo di legittimità e regolarità amministrativa.  

 
 
COMPETENZE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
La Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto è composta da un numero ristretto di componenti del Consiglio 
stesso: un rappresentante del personale docente, un rappresentante del personale ATA e due genitori; 
inoltre di diritto ne fanno parte il Dirigente Scolastico, che la presiede, e il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi che ha anche funzioni di segretario della Giunta stessa. 
La Giunta Esecutiva svolge di norma compiti preparatori per i lavori e le deliberazioni del Consiglio di 
Istituto: 
 in particolare predispone il programma annuale, esprime parere non vincolante al proprio presidente ogni 
qualvolta egli ne faccia richiesta; cura la preparazione degli atti di competenza da proporre all’approvazione 
del Consiglio di Istituto e l’esecuzione delle delibere del Consiglio stesso. 

• Propone il Programma Annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto;  

• Propone le modifiche al Programma annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto. 
 
Avendo il DPR 275/99, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
abrogato i commi 9, 10, 11 dell'art. 5 del D.Lgs 297/94, la giunta esecutiva non ha più competenze 
in materia di provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, essendo queste state trasferite 
all'Organo di Garanzia interno all'Istituto. 
 
 
COMPITI DELL’ORGANO DI GARANZIA 
L’Organo di Garanzia interno alla scuola, di cui all’art. 5, comma 2, dello Statuto delle studentesse 
e degli studenti, è eletto dal Consiglio d’istituto ed è costituito dai rappresentanti delle varie 
componenti scolastiche. 
L’Organo di Garanzia è chiamato a decidere su eventuali conflitti che dovessero sorgere all’interno 
della Scuola circa la corretta applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti: D. P. R. 
249/98, come modificato dal DPR 235/2007. 
Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono: 
a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra 
studenti ed insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione; 
b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la responsabilità 
genitoriale in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di 
disciplina. 
Il funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine 
di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. 
Composizione 
L’Organo di Garanzia è composto da: 

− Dirigente Scolastico (Presidente) 

− n.2 genitori rappresentanti di classe nominati dalla rappresentanza dei genitori del Consiglio di 
istituto 

− n. 2 docenti nominati dal Collegio dei docenti  

− n.1 docente nominato dal Consiglio di istituto 

− un rappresentante del personale non docente 
L’Organo di garanzia è disciplinato da un apposito regolamento inserito nel Regolamento 
d’Istituto. 
 



COMITATO DI VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
Dall’entrata in vigore dell’art. 1 comma 129 della L. 107/2015, l’articolo 11 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal seguente: «Art. 11 (Comitato per la 
valutazione dei docenti). 
1. Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti. 
2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito 
dai seguenti componenti: a) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei 
docenti e uno dal consiglio di istituto; b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell’infanzia 
e per il primo ciclo di istruzione (…), scelti dal consiglio di istituto; c) un componente esterno 
individuato dall’ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 
3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 
nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione 
alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale. 
4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 
prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente 
scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente a 
cui sono affidate le funzioni di tutor. 
5. Il comitato valuta il servizio di cui all’articolo 448 su richiesta dell’interessato, previa relazione 
del dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del 
comitato, ai lavori non partecipa l’interessato e il consiglio di istituto provvede all’individuazione di 
un sostituto. Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, 
di cui all’articolo 501». 
 
 
 


